
La cellula vegetale

La parete cellulare

I tessuti vegetali

Organografia e germinazione

Il fusto

La radice

La foglia

5ÎÁ ÖÉÓÉÔÁ ÁÌÌȭÏÒÔÏ ÂÏÔÁÎÉÃÏ

Il frutto

Il fiore

A cura ÄÉȣ



La cellula vegetale è una cellula sempliceeucariota che si differenzia dalla cellula animale per le
differenti proprietà fisiche:
- parete cellulareinspessita;
- presenzadi plastidi ;
- presenzadi vacuolocentrale .

La parete cellulare ha origine nel citoplasmaè ha la funzione, oltre di protezioneper la cellulada
agenti patogeni, di sostegno,poichéè la solacherestaallamorte della cellula.

I plastidi sono organuli citoplasmatici e si dividono in cromatofori fotosinteticamente attivi e
cromatofori fotosinteticamente non attivi.
- fotosinteticamente attivi : i cloroplasti, i rodoplasti e i feoplasti.
- fotosinteticamente non attivi : i leucoplasti,chesi dividono a loro volta in: amiloplasti, lipidoplasti
eprotidoplasti.
Nei plastidi vi è la clorofilla, pigmento chedà il coloreverdealle foglie; essasi dividein clorofilla A e
clorofilla B. La clorofilla A si trova solo nei rodoplasti, invecenei cloroplastisi trova sia la clorofilla A
chela clorofilla B. Nei leucoplasti la clorofilla, non essendociluce,non è presentee perciòsi forma un
suoprecursore,la protoclorofilla (presenzadi ferro).

Il vacuolo centrale è costituito principalmente da acqua e mucillagini ed è importante poiché dà
turgore alle cellule,più il vacuoloè gonfio più le cellule sonoturgide.



La parete cellulare è un organulo proprio della cellula vegetale, cui conferisce rigidità e
capacità di mantenimento della forma. Ha origine dal citoplasma e rimane intatta anche
quandola cellulamuore.
%ȭcostituta principalmentedaun sistemafibrillare formato da micro fibrille dispostein 3 tipi :
anulare,spirale,fibrosa.
Inoltre non si deposita in modo del tutto omogeneo ma vi sono dei punti meno ispessiti
chiamati punteggiature.
Eccoi vari strati chevannoa costituire la parete cellulare:

Lamella Mediana

Parete Primaria

Parete  Secondaria   

Parete Terziaria



Lamella 
Mediana
La lamella mediana è uno
strato di comunicazionetra
due pareti cellulari a
contatto, cioè tra due
cellule, ed è lo strato più
esterno di una cellula
vegetale. %ȭ costituita
principalmenteda sostanze
peptiche, polimeri originati
dalla polimerizzazione
ÄÅÌÌȭÁÃÉÄÏpeptico, e da
proteine enzimatiche.
La lamella mediana è
attraversatada filamenti di
citoplasma (plasmodesma)
e prolungamenti del
reticolo endoplasmatico
(desmotubulo) che insime
formano i plasmodesmi.



La parete primaria è il primo strato esterno generato dalla parete cellulare.
%ȭ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÆÉÂÒÉÌÌÁÒÅ ÆÏÒÍÁÔÏ ÄÁ ÃÅÌÌÕÌÏÓÁ ɉΧΫϻ ÄÅÌ ÔÏÔÁÌÅɊ Å ÅÍÉÃÅÌÌÕÌÏÓÁ ÅÄ 
inoltre contiene sostanze peptiche, lipidi, proteine e acqua.



La parete secondaria si genera dopo quella primaria ed ha le stesse caratteristiche della 
parete primaria tranne per la percentuale di cellulosa che è il 75% del totale. Generalmente 
nella parete secondaria avvengono le  modifiche della parete cellulare. 



Si pensa che la parete terziaria sia un ulteriore strato che si genera subito sotto la parete 
secondaria. Altri invece ritengono che la parete terziaria non sia altro che un incrostazione 
della parete secondaria.



Laparete può subirevariazioni in basealle esigenzedella piante :
- Lignificazione,
- Cutinizzazione,
- Suberinizzazione,
- Mineralizzazione,
- Gelificazione,
- Pigmentazione,
- Cerificazione.

Lignificazione si ha per deposito di lignina in specialmodo nei tessuti conduttori e nello
sclerenchima(tessutomeccanico).

Cutinizzazionesi haper depositodi cutinaè unasostanzacerosae impermeabilee si trova
ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏdelle foglie specialmentenel tessutoepidermico.

Mineralizzazione nella parete cellulare si vengono a depositare Sali come silicio e
carbonatodi calcio.



Suberinizzazione: si ha per deposito di suberina, sostanza di natura grassa e
impermeabile. Daquestasi forma il sughero.

Pigmentazione la paretecellularesi impegnadi sostanzacolorateper resistereagli agenti
atmosferici

Gelificazione si ha per deposito di gomme e mucillagini che trattengono ÌȭÁÃÑÕÁdalle
piante. La gelificazioneè tipica delle piante grasseche hanno la necessitàdi trattenere i
liquidi.

Cerificazione ha la funzione di rinforzare l'impermeabilizzazioneÄÅÌÌȭÅÐÉÄÅÒÍÉÄÅsi può
depositare sotto forma di scaglieo granuli. Quando le secrezionisono sotto forma di
granulisi forma la pruinachesi trova ad esempioÎÅÌÌȭÕÖÁ.



Untessutovegetalisonoinsiemidi cellule checontraggonorapporti siatra di loro checonÌȭÅÓÔÅÒÎÏ;
sonodotati di:
-Lamella mediana;
- Punteggiature, ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏdi questesi formano i porocanali dove vi sono i plasmodesmi,questi
sonodei frammenti citoplasmatici cheservonoa migliorare gli scambi;
- Spaziintercellulari, al loro interno avvienelo scambiodei gas.

I tessutivegetali sidividono in:

Merestimatici o  Embrionali

Adulti o Definitivi



I tessuti merestimatici o embrionali sono costituiti da cellule in grado di accrescersie
dividersi: presentano un nucleo grosso e centrale, citoplasma abbondante, organuli non
ancoraspecializzati. Posseggonosolo la parete primaria non ispessitao modificata. Essesi
dividonoin:

ÅCellulemerestimaticheprimarie chesidividono in :
- apicali (Radicio apicedei rami per lo sviluppotrasversale);
- intercalari (Sparsiper tutta la pianta per lo sviluppolongitudinale) .

ÅCellulemerestimatichesecondariechesidividono in:
- cambiali , chesidividonoa loro volta in cambio (Ispessimentotra legno e libro che forma

i noti cerchiÄÅÌÌȭÅÔÛɊe fellogeno (Ispessimentoesterno);
- avventizi,chesonocellulespecializzateÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏin casodi lesioneallacorteccia;
- merestimoidi , chedannoorigine astrutture secondariequalipeli e stomi.



I tessuti adulti o definitivi sono costituiti da cellule che sono in grado di dividersi e conseguentemente 
differenziarsi, in base alla loro funzione di distinguono in:

Tessuto Parenchimatico o Fondamentale

Tessuto Conduttore

Tessuto secretore

Tessuto Meccanico o di Sostegno

Tessuto di Protezione o Tegumentale di rivestimento



Il tessuto parenchimaticoè
un tessuto fondamentale
appartenenteallacategoria
dei tessuti definiti. È uno
tessutodi protezionechesi
trova sianellefoglie sia nel
fustosianelle radici.
Il tessuto parenchimaticoè
caratterizzato da un
abbondantecitoplasma,un
nucleo parietale molto
grosso, un variabile
numero di cloroplasti e
mitocondri e una parete
primaria molto spessa.
Il parenchimatico è
classificatoin vari sottotipi
che adesso andremo a
studiare.



Il tessutofondamentale o parenchimaticoin basealle funzioni sidifferenzia in vari tipi:

1)Parenchimaclorofilliano
2)Parenchimadi riserva
3)Parenchimaacquifero
4)Parenchimaaerifero
5)Parenchimaconduttore

Il parenchima clorofilliano svolgela fotosintesi clorofilliana e si trova nelle parti delle piante
espostialla luce.

Il parenchimadi riservaserveadaccumularesostanzecomecarboidrati sottoforma di amidoe
proteine sotto forma di granuli di aleurone.Questo tessuto si trova nel midollo della pianta,nei
tuberi e nei semi.

Il parenchima acquifero serveatrattenere Ìȭacquanei vacuolicentrali attraverso le mugellagine

Il parenchima aerifero permette gli scambi gassosi attraverso gli spazi intercellulari che
formano dei veri canaliaeriferi.Puòsvolgerealtre funzionisecondariecomequelladi riservae di
sostegnoattraversodelle cellulechiamate idioplasti

Il parenchimaconduttore forma I raggimidollari del fusto e dellaradice e permetteil trasporto
dellesostanzein sensotrasversale.



Sono tessuti di protezione sono specializzati alla protezione della pianta, rivestono tutta la parete 
esterna  e nella radice hanno anche funzione di assorbimento. Le cellule di questi tessuti hanno la 
parete cellulare molto spessa e non presentano spazi intercellulari.
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Conendoderma o endodermidesi intende un tessuto
tegumentale primario interno. È un tessuto primario
tipico degli organi chehannofunzioneassorbentee si
trova pertanto nellaradice,nei rizomi oppurenel fusto
delle piante acquatiche. È costituito da uno strato di
cellulevive,astretto contatto tra di loro, prive di spazi
intercellulari e localizzatotra il cilindro centrale (dove
si trovano i sistemiconduttori) e il cilindrocorticale. Le
celluleche la compongonohannole pareti tangenziali
e radiali parzialmenteimpermeabilizzateconsostanze
tipo suberina e lignina. Negli organi giovani
l'impermeabilizzazioneè ridotta ad una "fascia" che
circonda appunto le pareti tangenziali e radiali
dell'endoderma. Questa struttura viene definita
ȰÂÁÎÄÁdel #ÁÓÐÁÒÙȰdove si hanno ispessimenti a
forma di u oppure a o. La funzionedell'endodermaè
quella di impedire l'ingressoincontrollato di sostanze
nocivenel sistemadi conduzionedella pianta



%ȭun tessuto tegumentale primario esterno e ricopre foglie e fusto giovane. Rivestela parte
aereadel corpo primario della pianta ed è solitamente monostratificata salvoalcuni casiin cui
necessita di maggiore protezione. È caratterizzata dalla mancanza di spazi intercellulari,
dall'assenzadi cloroplastie dallapresenzadi annessicomegli stomi e i peli. Leprincipalifunzioni
dell'epidermide sono:
-protezionecontro la perdita di acqua.
-protezionecontro fattori biotici come l'ingressodi patogeni batterici e fungini.
-funzionidi relazione(messaggivessilliferie disseminazionedi frutti) .
-funzionidi assorbimento(acquae saliminerali, concimazionifogliari, danni da pioggeacide).

È costituito da vari tipi cellulari e principalmentedalle celluleepidermichepropriamentedette.
Trattasidi celluleappiattite, conparetecellulareprimariaedispessitaversola parte esternadella
pianta, secernendouna sostanzacerosa,la cuticola, per evitare un'eccessivatraspirazioneche
porterebbealla disidratazione. L'impermeabilitàdella cuticolaimpedisceperògli scambigassosi
(ossigeno/ anidride carbonica) tra la foglia e l'atmosfera, essenzialiper la fotosintesi e la
respirazionecellulare. Oltre alla cuticola si trova la cera che si riversa sopra la parete e la
rifornisce di proteine sottoforma di granuli (con il nome di pruina).Essasi distribuiscesolo in
alcuneparti e non in tutte le pareti.



Ipeli possonoesseresemplicie ramificati . Inbasealla loro funzioni li possiamodividere in :
- Pelidi protezione
- Peliaggrappanti
- Pelisecretori
- Peli tattili
- Peli radicali

I peli di protezione aiutano l ȬÅÐÉÄÅÒÍÉÄÅper la protezione e per non far traspirare molta
acqua.sonocellulemorte e proprio per questoriescono a trattenere meglio l ȬÁÃÑÕÁ.

I peli aggrappanti servono per far si chela pianta riescaad aggrapparsi.Sonocellule a forma
di uncino.

I peli secretorisonoformati dacellule vivechesecernanosostanze. Sonoformati daunao più
cellule .Nei peli pluricellulari vi è una cellula appiattita che svolge da sola la funzione di
secernere la sostanza. Nei peli d ȬÕÒÔÉÃÁvi è una cellula all ȬÁÐÉÃÅcon un prolungamento
sicilizzato.

I peli tattili sonoreagentia stimoli e sonotipici dellepiantecarnivore,le loro cellulesonovive.
Essisi trovanonellasuperfice dellafoglia e fannosi chequando un insettosi poggiariesconoa
far piegarela foglia in due.

I peli radicali si trovano nella radice eservonoad aumentare lasuperfiiceassorbente,sono
estroflessionicitoplasmatichee sonocostituiti dacellulevive.

I  PELI



GLI  STOMI
Gli stomi sono formati da due celluleche lascianotra loro un piccolo spazio; questo, oltre a far
avveniregli scambi dei gas conÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅesterno, sono luogo utile per il depositoÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ.
!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏdelle cellule troviamo anchei cloroplasti, quindi siamo certi del fatto che avvengala
fotosintesiclorofilliana.
Le due cellule hanno forma di fagiolo e si chiamano cellule di guardia, presentano un
inspessimentoche unisce le due cellule e prende il nome di rima. La loro parete dorsale è
inspessitapoichédevefar avvenireancheper mezzodella rima il processodi apertura



Con il processodella fotosintesi aumenterà la
produzione degli zuccheri e di conseguenza
anche la concentrazione; perciò le cellule per
creare una situazione di equilibrio richiamano
acqua dalle cellule vicine. A questo punto il
citoplasmadiventa turgido e spingeinizialmente
la parete ventrale e secondariamente quella
dorsale,per questaspintaavvieneÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁtra le
duecellule.
Quando negli spazi si accumula acqua, questa
puòusciresolograzieÁÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁdelle cellule.
Se ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅè asciutto vi è una minore
possibilitàdi apertura,viceversase ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅè
acquaticola possibilitàdi apertura saràmaggiore.

Il processo di apertura degli stomi



,ȭÅÓÏÄÅÒÍÁè un tessuto tegumentale
primario esterno, proviene da una
modificadellaparetecellulare,si trova
anchenella radice.
Inizialmente le sue cellule sono
parenchimatiche, solo in seguito al
processo di suberinizzazione si
trasformano in esoderma. Però in
alcune zone non avviene questo
processo,perciò tali zone prendonoil
nomedi punti di permeazione.
Le sue cellule possonoessereapicali
con gruppi di cellule meristematiche,
tutte queste cellule sono coperte da
una sorta di pelle che prende il nome
di cuffia.
A volte è possibile riscontrare la
presenzadi peli radicali.



Il sughero è ÌȭÕÎÉÃÏtessuto tegumentale
secondario. Essohaorigine dal fellogeno;
è formato da cellule prismatiche morte
che hanno la parete sottile e
suberinizzata.
Quando la pianta cresce,ÌȭÅÐÉÄÅÒÍÉÄÅsi
rompe e la pianta restasenzaprotezione;
per far risolvere questo problema il
fellogeno produce il sughero. Una volta
prodotto, essonon perdela suaattività.
!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏdel sughero troviamo delle
sporgenze, chiamate lenticelle, che
permettono gli scambiconÌȭÅÓÔÅÒÎÏ. Esse
sono molto simili agli stomi, ma sono in
numero minore e non hanno ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ
regolarizzata; si aprono e chiudono in
basealle stagioni: ÄȭÉÎÖÅÒÎÏsonoaperti e
ÄȭÅÓÔÁÔÅsonochiusi.



I tessuti conduttori sono
tessuti adulti o definitivI, la
loro funzione è quella di
trasportaresostanze.
Li troviamo nelle piante a
CORMO,cioè dotate di radici
fustoe foglie, e sono:

- Pteridofite (le felci);
- Gimnosperme(conifere);
- Angiosperme ( che si

dividono in monocotiledoni e
dicotiledoni).
Possiamo distinguere questo
tipo di tessutoin:

- Vascolare
- Cribroso



Il tessutovascolare(xilemao legno)servea trasportare la linfa grezza,è costituito da:
- Trachee;
- Tracheidi.

Le Tracheesonoformate da cellulemorte sovrapposte; tra una cellulaeÌȭÁÌÔÒÁsi forma un
vaso,poichéla parete cellulareed anchela lamella medianasi ritrae riducendosia piccole
protuberanze,cheprendono il nome di cercini.

Le Tracheidisonoformate da celluleviveÁÎÃÈȭÅÓÓÅsovrapposte,il loro nucleovienespinto
ai lati; e presentanodelle punteggiature le cui fessuresonoa scalare.



I tessuti cribrosisonoun particolaretipo di tessutoconduttore ha la funzionedi trasporto, porta la
linfa elaborata tramite dei canali formati da celluleallungatee sovrapposte.
Il tessutocribrosoè costituito da:

-Tubicribrosi
-Cellulecribrose
-Cellulecompagne

Le cellule dei tubi cribrosi presentanouna parete non ispessita,ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏle cellulesono vive ma
crescendo,il nucleo scompareinsieme ai plastidi e ai ribosomi, questo porterà alla morte della
cellula. Questecellulepresentanoanchedelle perforazioni nella parete chiamateplacchecribrose.

Lecellule cribrosesonocellulesovrapposte,presentanodei fori anchesemolto più piccoli rispetto a
quellidei tubi.

Le cellule compagne si possonotrovare accanto alle strutture studiate precedentemente,sono
cellulealbuminosee ricchedi sostanzeproteiche.
Questecellulesi formano contemporaneamenteai tubi e alla loro morte ancheil tubo muore.



,ȭÉÎÓÉÅÍÅdi tessutivascolario tessuticribrosida origine ai fascichesidistinguono in:

1) Fascio vascolare: costituito sia da vasi che da tessuti che collaboranoal trasporto delle
sostanze,al suointerno troviamo anchecelluleparenchimatichee fibre;

2) Fasciocribroso: costituito da gruppi cribrosie da tessutichecollaboranoal trasporto delle
sostanze,anchequi troviamo celluleparenchimatichee fibre;

3) Fasci vasco-cribrosi o cribro-vascolari: costituiti sia da fasci cribrosi che vascolari,si
dividonoin:

a- FASCICOLLATERALI
b- FASCIBICOLLATERALI
c -FASCICONCENTRICI
d- FASCIRADIALI



FASCIO  COLLATERALE

Il fascio collaterale presenta sia il fascio
vascolare che quello cribroso lungo lo
stessoraggio.
Quello vascolare è nella parte interna
quello cribroso è nella parte esterna.
Questotipo di fasciosi diceaperto quando
tra legnoe libro vi è unafila di cellulechesi
chiama CAMBIO ( angiosperme e
gimnosperme).
Si dicechiuso quando legno e libro sonoa
stretto contatto (monocotiledoni).

FASCIO  BICOLLATERALE

Il fascio bicollaterale si origina da
differenziazioni dei vasi collaterali, si
distingue in: Perifloematico, che ha una
posizionecentraledi legno e attorno vi è il
libro, e Perixilematico, formato da una
posizionecentraledi libro e attorno vi è il
legno.



FASCIO  CONCENTRICO

Il fascio concentrico è quello costituito da:legno- libro-legno oppure libro-legno-libro.

FASCIO  RADIALE

Il fascio radiale si forma quando legno e libro sono disposti su raggi alterni.



Sonotessutichehannola funzione di assorbireed eliminaresostanze. A secondadellaposizione,
sidividono in:

- Tessutisecretorinettari;
- Tessutisecretoriepidermici,

I tessuti secretori nettari
sono formati da un liquido
zuccherosoe attraggono gli
insetti per ÌȭÉÍÐÏÌÌÉÎÁÚÉÏÎÅ.
Essisidividono in:

- Fiorali;
- Nunziali ;
- Extrafiorali .



I tessuti secretori epidermicisi distinguono  in :
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nella parete cellulare o nella cuticola.
- INTERNI: Sono situati nella parte più profonda e in base alla posizione possiamo classificarli in:

a. Tascheecanalischizzogeni: Il secretovieneriversatoÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏsubitodopo cheè
stato prodotto;

b. Taschelisigene: Lecellulesisciologonoinsiemeal secretolasciandocavitàvuote
pienedi esso(es. Agrumi);

c. Tessutolaticifero: Lecellulesonoisolate e allungate che posseggonoun vacuolo
pieno di secreto. Essopuò essereapociziale sela cellulasidivide solonel nucleo,
sincizialesepiù cellulesi fondono per formare il succocentrale.



I tessutidi sostegno svolgonola funzionedi sostegnodella pianta . N ellepiante giovani il
sostegnoè garantito dal turgore cellulare, mentre in quelle adulte vi sono i tessuti di
sostegno, chesidividono in:

- Collenchima;
- Sclerenchima.

Il Collenchima servedasostegnoalla
pianta,si trova sotto ÌȭÅÐÉÄÅÒÍÉÄÅnel
fusto e sotto il parenchima nelle
foglie. Non si inspessiscetutta la
paretema solounaparte, cheprende
il nome di angolare o lamellare
donando un maggior sostegno
grazie ÁÌÌȭÅÍÉÃÅÌÌÕÌÏÓÁ.



Lo sclerenchima ha una parete omogeneamente omogeneamentelignificata e compostada
cellulemorte. Sisuddividein:

a. Sclereidi: Celluleisodiametricheformate da ispessimentodella parete secondaria;
b. Fibre: Allungate e affusolate,sonocelluleparenchimatiche.



Le cormofite o piante a cormo possiedonouna
particolarestruttura chele caratterizza,possiedono
infatti la radice, il fustoe le foglie.
In base ÁÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅdelle piante possiamodire
che le tallofite sonole meno sviluppateseguonole
pteridofite le gimnosperme e infine le
angiosperme.
Le tallofite non facenti parte delle piante a cormo
possiedonouna struttura non differenziata sono i
batteri le alghei licheni e i funghi le briofite.
Le pteridofite facenti parte delle piante a cormo
possiedono un sistema vascolare, queste si
possonoriprodurre tramite spore.
Le gimnospermesonoÁÎÃÈȭÅÓÓÅpiante a cormo si
riproduconotramite seminon protetti .
Al contrario le angiospermepossiedonospecifici
involucriper unaprotezione maggioredel seme.

Pteridofita



Il semea suavolta per germinaredevepassaredallo stato latente allo stato attivo, necessita
quindidi determinate condizioniesternee interne.

Lecondizioni esternesono:
-acqua: svolgela funzionedi idratarele celluledesignate,riescead riattivare le cellulee riesce
arompere il tegumento.
-ossigeno: riesceadattivare i processie velocizzala germinazione.
-temperatura: deve esserecompresa tra i 25 e i 28 gradi per far avvenire una corretta
germinazione.
-luce: importantissima per la germinazionepuò variare se si parla di semi fotoblasti deve
essereil 70% sesiparladi semiofotoblasti deveessereil 20%.
-stimolanti fisici e chimici: riesconoa rallentaree ado accelerarela germinazionecomeÌȭÁÃÉÄÏ
ossalicoeÌȭÅÔÅÒÅ.



Lecondizioni interne sono:
-normale costituzione del seme: il seme per germinare deve esserecostituito da diversi
strati qualiÌȭÅÍÂÒÉÏÎÅo parte interna, albumeparte di riservae tegumento parte protettiva.
-maturità del seme: i semi non sono tutti uguali non hanno un tempo standard in cui
maturare alcuni maturano dopo pochi mesi, altri dopo anni. Esistono infatti sostanze
chiamatefattori inibitori chiamatiblasto-colinecherallentanola germinazione,ma unavolta
avvenutala germinazionequesti fattori inibitori vengonodistrutti .
-vitalità del seme: per far avvenireuna corretta germinazioneil semenon deve contenere
una grande quantità di sostanzelipidiche perché lo porterebbero alla morte, deve invece
contenereunagrandequantità di amido.
Avvenutala germinazionedelseme,potrannonasceredellefogliolinechepotrannorimanere
interrate (ipogeo),o potranno uscireal di fuori (epigeo)del terreno.
Se il seme epigeo fosse dicotiledone si originerà una gemmula tra i due cotiledoni, al
contrario nel monocotiledone lagemmula originata si troverà attaccata al cotiledone



Il fiore non è altro che il risultato di
profonde modifiche evolutive attuatesi
sullefoglie.
%ȭun germoglio che consente un
accrescimento definito della pianta e
permette la riproduzione della pianta
stessa.
Esistonoin natura due diversi tipi di fiori:
fiori unisessuali(chepresentanogli organi
di un solo sessoe hannobisognodi piante
con fiori di sesso opposto per poter
garantire la riproduzione) ed ermafroditi
(che presentano gli organi sessuali sia
maschilichefemminili edattuanodasoli la
riproduzione, garantendo comunque la
variabilitàgenetica).



Il fiore nelle angiosperme è formato da: 

PEDUNCOLO: è la parte che
sostiene il fiore. Un fiore
sorretto da un solopeduncolo
è detto terminale, nel casoin
cui il peduncolo manca, il
fiorevienedetto sessile.

TALAMO o RICETTACOLO:
Dal greco ȰÌÅÔÔÏȱ, è una
porzione slargata dove si
inserisconoi pezzi fiorali.



SEPALI: insieme di foglie verdastre che
unite tra di loro formano il calice. Può
esseredi duetipi: caducoseappuntocade
prima della corolla o persistente se
rimane anchein presenzadel frutto . Seil
fiore presenta sepali divisi viene detto
dialisepalo, se li presenta uniti,
gamosepalo (come il garofano). I
dialisepali hanno una forma del calice
irregolare, mentre i gamosepali hanno
sepali a simmetria raggiata. Il calice da
origine alla parte del fiore addetta alla
riproduzione: gli antofilli.

COROLLA: presentadueparti: ÌȭÕÎÇÈÉÁȟcioèla parte stretta e basaleattaccataal talamo, e il
lembo, cioè la parte slargatachepuò esserecolorata.
Corollae caliceformano il PERIANZIO.

PETALI: Antofilli colorati dalla xantofilla e dai carotenoidicheformano la corolla. Una pianta
con due petali si dicedimera, con tre trimera, conquattro tetramera, con cinquepentamera,
conmolti polimera.
Allo stessomodo che con i sepali, in baseai petali un fiore può esseredialipetalo quando
presentapetali divisi e pertanto avrà una corolla con forma irregolare, al contrario, un fiore
gamopetalopresentapetali uniti e forma simmetrica raggiata.



ANDROCEO: %ȭÌȭÏÒÇÁÎÏsessuale maschile ed è
formato dagli stami, chepossonoesseredi più tipi (due
più lunghi e due più corti, liberi ed inseriti nel talamo o
magari attaccati ai petali). Gli stami sono formati da
due parti: il filamento cioè la parte allunata e sterile, e
ÌȭÁÎÔÅÒÁȟcioè la parte ingrossata e fertile divisa in
quattro cavità o sacche polliniche che a due a due
formano le così dette logge o teche. ,ȭÁÎÄÒÏÃÅÏ
produce prima gameti apolidi o microspore che al
momento della maturazione prendono il nome di
polline.

GINECEO: %ȭÌȭÏÒÇÁÎÏsessualefemminile ed è formato
dai carpelli che altro non sono che foglie oculari che
sono ripiegate a formare una cavità detta ovario,
ingrossatae contenente gli ovuli. Inoltre il gineceoè
formato dallo stilo cioèla parte allungatadi unafoglia
carrellare(solitamenteunosolo, formato dallafusione
di più carpelli, avernepiù di uno è abbastanzararo) e
dallostigma,cioèla parte finaledel carpello,slargatae
piumosa ricco di sostanzeviscosee zuccherineche
richiama gli insetti e favorisce la fecondazione.
Quando i carpelli sono uniti si dice sincarpo,quando
sonodivisiapocarpo.



Nel gineceoÌȭovario è la parte basaleformata da dieci o più foglie carpellari. Può essere
infero, medio o supero. Con una cavità è detto uniloculare,con due biloculare, con tre
triloculare,con molti pluriloculare.
Allo stessomodo saràper i carpelli,avremocosii termini unicarpellaree pluricarpelare.



Esistonotre tipi di fiori: i fiori solitari, cioèquandoÌȭÁÓÓÅculinariohasoloun fiore;i fiori sterili,
cioè privi di gineceoo androceoa causadi un aborto;le infiorescenze,cioè quando su uno
stessoasseculinarioci sonopiù fiori.
Le infiorescenzepossono esseredi tre tipi: Racemosecioè con asse a crescita illimitata.
Cimose,cioè con asseculinario a crescita limitata in quanto ÁÌÌȭapice si forma il fiore e
composite,cioèa grappolo o racemocomposto.

FIORI E INFIORESCENZE

Infiorescenze Racemose semplici 



Infiorescenze Cimose semplici

Infiorescenze Composte



Il fusto è divisoin diversezone:

Ɇ 1)zonaembrionale
Ɇ 2)zonadi determinazione
Ɇ 3)zonadi differenziazione
Ɇ 4)zonadi struttura primaria
Ɇ 5)zonadi struttura secondaria

1) Nellazonaembrionale vi sonocellule
merestimatichein gradodi dividersi.

2) Nellazonadi determinazione le cellule
della prima zona , formano ÄÁÌÌȭesterno
versoÌȭÉÎÔÅÒÎÏil protoderma,il protocambio e il meristema fondamentale .

3) Tali tessuti si differenziano nella terza zona di differenziazione rispettivamente in
epidermide,sistemaconduttore e cellule parenchimatiche. Le celluledel tessuto conduttore a loro
volta formano i fascicribo-vascolari.



4) Le cellule del tessuto conduttore a loro volta
formano i fascicribo-vascolari. La zonadi struttura
primaria è costituita ɉÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏɊ
ÄÁÌÌȭÅÐÉÄÅÒÍÉÄÅe dal cilindro corticale e centrale.
.ÅÌÌȭÅÐÉÄÅÒÍÉÄÅle celluleadulte hanno citoplasma
parietale,vacuolo centrale,la parete cellulare
cutinizzataÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏpresentapeli estomi e nonvi
sono cloroplasti e spazi intercellulari. Nel cilindro
corticale sono presenti cellule parenchimatiche,
chesi differenzianoper dareorigine al parenchima
clorofilliano. Il cilindro centrale è invececostituito
dai fascicribo-vascolari, chesi originanoÄÁÌÌȭÁÎÅÌÌÏ
procambialee chevarianoin baseallepiante. Nelle
gimnosperme e nelle dicotiledoni i fasci sono
collateraliaperti(legno,cambio,libro)e,tra un fascio
e ÌȭÁÌÔÒÏvi sono delle cellule parenchimaticheche
formano i raggi midollari, adibiti al trasporto delle
sostanze;nelle monocotiledoni i fascisonosparsie
nelle pteridofite troviamo il legno al centro,
circondatoÄÁÌÌȭepidermide e dal libro ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ.



5) La zona di struttura secondariaserve per ÌȭÉÓÐÅÓÓÉÍÅÎÔÏdel fusto. I meristemi più
importanti per tale funzionesonoil cambioe il fellogeno.Il cambioè un anellochecirconda
il fusto. Essohaattività dipleurica,attraversola qualeogni cellulacambialedàorigine a sua
volta ad ÕÎȭÁÌÔÒÁcellula cambiale e al legno se si trova ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏo al libro se si trova
ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏɉÁÓÓÕÍÅÎÄÏil nome di legno e libro secondario)Illegno secondarionon è un
tessuto ma un insieme di tessuti: tessuto conduttore(per il trasporto della linfa
ascendente),parenchima(peril trasporto trasversale delle sostanze),fibredel legno(per
fornire funzionedi sostegno).



Nelle gimnospermeil tessuto conduttore prende il nome di
omoxolo, perché è formato solo da tracheidi, mentre nelle
dicotiledoni è chiamato eteroxolo e vi sono
trachee,tracheidi,fibre. Nel legno primaverile delle
gimnospermevi sono molte più tracheidi di quello estivo,
mentre per quanto concerne le dicotiledoni il legno in
primavera presenta più fibre che in estate . Il legno si
distingue in base alle stagioni, perchè il cambio alterna
periodi di riposoa periodi di intensaattività e, il passaggiodal
legno estivo a quello primaverileè molto bruscoed è questo
che determina i cerchi annuali che in caso di estati molto
piovose possono essere falsi. Il libro secondario appare
lacerato perché si estende in cerchi sempre più grandi e
forma dei cunei con la base addossataal cambio e ÌȭÁÐÉÃÅ
ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ. Per quanto concerneil fellogeno,ancheesso ha
attività dipleuricae può formare sugherosela cellulasi trova
ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟÆÅÌÌÏÄÅÒÍÁse si trova ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ. La cellula del
fellogeno e il sughero o il felloderma costituiscono il
periderma ,che col passare del tempo si rompe per le
pressioniesercitateinternamentedal libro e dal legno. Aquel
punto intervengononuovamentele celluledel fellogeno per
la produzionedi sughero,cherivestirà la parte più esterna. Il
fellogeno,inoltre,adifferenzadel cambiocheduraper tutta la
vita della pianta,vivesoloper un anno.



Ancheil fusto ha le suemetamorfosi,un esempio èil ficoÄȭÉÎÄÉÁȟchehail fusto appiattito
perpoter trattenere ÌȭÁÃÑÕÁimportante per la suasopravvivenza.




